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bardamento aveva provocato una certa confusione ed 
un po’ di panico in una parte dell’equipaggio, mentre 
l’altra, la più sincera, ne era rimasta entusiasmata, 
tanto che voleva a tutti i costi rispondere al fuoco 
del forte. Con molta energia, impugnando la rivoltella, 
mi riuscì di ristabilire la calma.“

L’altra versione è del contrammiraglio Radau che 
dice: „il cannoneggiamento deve aver prodotto su 
una parte dei ribelli una impressione disastrosa.“ ‘)

Presumibilmente l’impressione più profonda fu pro­
vata dai tedeschi e dai magiari. L’energia dimostrata 
dai Comandi di terra in quella contingenza fu una tra 
le molte cause importanti che concorsero ad orientare 
la massa dei titubanti e degli scontenti verso il ritorno 
alla normalità.

Il Comitato si mise in contatto col comandante 
delle forze di terra per ottenere il permesso di dare

0 II già citato Tom Nitka narra in proposito: „il panico pro­
vocato dal bombardamento richiedeva un energico atto. Essendo 
collegati col cavo a terra al Comando del porto di Castelnuovo 
il Consiglio comunicò che avrebbe bombardata la città se non 
fosse cessato il cannoneggiamento. Frattanto i nostri pezzi, ser­
viti con zelo febbrile, presero subito la posizione di tiro. La 
breve distanza dalla città escludeva ogni insuccesso. Tuttavia i 
borghesi furono invasi da grande panico ed iniziarono la fuga 
dall’abitato, e con essi gli eroi del Comando. Un idroplano in­
viato sul fortilizio Spagnolo per far tacere i cannoni riferì della 
cosa e fu buon testimonio. Così — conclude il Nitka — ebbimo 
ancora una volta il sopravvento sui nostri superiori.“


